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Sulla nuova Disciplina del ci-
nema e dell’audiovisivo ab-
biamo chiesto un parere agli
esercenti vicentini. Per Ales-
sandro Da Pian, direttore del-
la Multisala Roma, «la legge
è bene impostata. Del resto è
nata da un dialogo stretto
con l’esercizio. Sono interes-
santi i vantaggi finanziari del
tax credit-credito d’imposta
(si compensano somme dovu-
te al fisco con crediti acquisi-
ti investendo nei migliora-
menti strutturali, ndr) e in-
fatti, per la Multisala Roma,
stiamo studiando migliorie
tecniche. Certo si devono
chiarire le reali risorse finan-

ziarie e i criteri con cui saran-
no ripartite».

Vincenzo Rossi, presidente
di Cinema Odeon srl, condivi-
de la valutazione positiva:
«Nella legge traspare una co-
noscenza della realtà concre-
ta e una volontà propositiva.
Per l’Odeon, il cinema più an-
tico di Vicenza, sono interes-
santi i contributi selettivi e
maggiorati per piccoli eserci-
zi e il riconoscimento del vin-
colo di destinazione d’uso
per le sale storiche».

Fabio Costa è programma-
tore dell’Araceli, del Patrona-
to Leone XIII e del cinema S.
Gaetano di Thiene. Per lui la
legge «è una manna dal cielo
per ristrutturare e dotare di
tecnologia aggiornata le sale

esistenti. Non sarà facile tro-
vare tutte le risorse, ma gli al-
leggerimenti fiscali permette-
ranno al cinema S. Gaetano
di Thiene di passare a uno
schermo più ampio e dotato
di strutture che ne rendano
flessibile la funzione. Per il ci-
nema Araceli stiamo studian-
do un riscaldamento più effi-
cace ed economico e intanto,
partecipando al bando regio-
nale, rinnoveremo l’illumina-
zione della sala e dell’atrio».

Rosa Maria Plevano è pro-
grammatrice del Cinema Pri-
mavera. A suo giudizio «nel-
la legge c’è il giusto riconosci-
mento degli esercizi che pun-
tano sulla diffusione della cul-
tura e delle associazioni con
lo stesso fine. Al Primavera
abbiamo ospitato iniziative
come il Working Title Film
Festival e favoriremo la colla-
borazione con le scuole che
chiedono la sala per favorire
la conoscenza del linguaggio
cinematografico e affrontare
temi d’attualità con l’aiuto
delle immagini».•
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L’INTERVISTA.MarinaMarzotto, amministratoredi PropagandaItalia, èpresidentedell’associazione cheraccogliei giovani produttori cinematografici indipendenti

«L’Italianonèsolamentecine-panettoni»
«Ifinanziamentivannobasatisuunavalutazione
qualitativaequantitativa.Ilcinemanonsiferma
alboxoffice,èun’espressionedelPaeseall’estero»

LESALE. I responsabilidelle strutturevicentineguardano con favore lanuova disciplinache prevedeincentivi agli interventidi ristrutturazione

Vantaggifinanziaripermigliorietecnologiche
Apprezzatoilriconoscimento
aquantipuntanosullacultura

Gianmaria Pitton

Marina Marzotto, figlia di
Pietro, è da poco stata eletta
alla presidenza della Agpci,
l’associazione dei giovani pro-
duttori cinematografici indi-
pendenti, che raccoglie 140
aziende. Ad di Propaganda
Italia, che ha fondato nel
2003, ha una lunga esperien-
za di comunicazione per
brand internazionali; nel
campo cinematografico è sta-
ta direttore generale di Mo-
viemax Media Group, e con
Propaganda Italia ha prodot-
to varie opere, tra cui “La
macchinazione” di David
Grieco, sull’omicidio Pasoli-
ni, in corsa per il David di Do-
natello.

Quali sono i punti qualificanti
dellanuova leggesul cinema?
È una legge di sistema, per
cui non si opera in maniera
sporadica o disgiunta, ma si
attiva un grande riordino
dell’intero comparto audiovi-
sivo. Oggi non vi è più separa-
zione tra cinema e audiovisi-
vo, ma la maggioranza degli
operatori lavora sui due fron-
ti sviluppando linguaggi di-
versi per la moltitudine di
piattaforme che offre il mer-
cato. La legge opera con at-
tenzione per la crescita del
comparto, per abbattere le
barriere d’ingresso ai nuovi
operatori, per rafforzare gli
operatori maturi con l’inten-
to di internazionalizzare il
prodotto italiano. Uno dei
massimi pregi è quello di isti-
tuire l’obbligo di un controllo
annuo sull’efficacia degli stru-
menti.

Qualiinvece ipunti deboli?
I punti deboli riguardano a
nostro avviso alcune defini-
zioni troppo, ampie. Ad esem-
pio, sono previsti grandissi-
mi investimenti sul fronte

della formazione: c’è sempre
il rischio che i budget vadano
a rimpinguare i costi fissi di
qualche istituto e non venga-
no dedicati agli studenti. Mol-
te risorse vengono poste ver-
so l’educazione all’imma-
gine e la formazione
dell’audience, ma al mo-
mento non appare una
chiara strategia. Il rischio
è di ritrovarsi con miglia-
ia di cineforum dove il
prof di lettere farà vede-
re, ad esempio, “Il Gatto-
pardo” di Visconti, ma
questo non equivale ad
un percorso formativo
sull’imm agine. Ci
chie-
dia-
mo

se esistano in Italia sufficien-
ti operatori qualificati per at-
tuare concretamente questa
strategia.

Come Agpci, siete stati coinvolti

nei lavori preparatori alla leg-
ge?
Lavoriamo da almeno due
anni a fianco delle Istitu-
zioni, da prima con la VII
Commissione Senato ed
in particolare con la se-
natrice Rosa Di Giorgi,
e nell’ultimo anno
principalmente con la
direzione generale ci-
nema del MiBact.
Inoltre ci confron-
tiamo regolarmen-
te con tutte le altre
associazioni del
settore.

In cosa consiste il
meccanismo di

autofinanziamento della filiera
produttiva?
Vi sono due strumenti di fi-
nanziamento automatico.
Quello di carattere fiscale, ov-
vero il credito d’imposta alla
produzione, è del tutto auto-
matico: la legge prevede che
salga dal 15% al 30%, e so-
prattutto prevede la cedibili-
tà dello stesso a istituti finan-
ziari. Questo è fondamentale
per una piccola produzione
indipendente. Nella legge è
previsto un fondo di garanzia
che dovrebbe servire a garan-
zia di tale cedibilità. L’altro
strumento di autofinanzia-
mento è un meccanismo pre-
miante sui successi già otte-
nuti, i fondi automatici. Qui
chiaramente sono importan-
tissimi i criteri di valutazione
del “successo”: noi di Agpci
abbiamo proposto un mecca-
nismo di valutazione qua-
li-quantitativo, per evitare
che si tenga conto unicamen-
te degli incassi generati da
un film. Basti guardare la dif-
ferenza tra gli incassi nel
2016 tra “Fuocoammare” di
Rosi, vincitore dell’Orso
d’Oro a Berlino, e uno dei ci-
ne-panettoni di Natale.

Tale meccanismo può diventare
una penalizzazione per i produt-
toriindipendenti,ositrattainve-
cediun’opportunità?
Il meccanismo ha una dop-
pia faccia. Da un lato è auto-
matico e quindi permette al
produttore di essere più libe-
ro e di fare il suo lavoro
d’imprenditore più coerente-
mente: gli automatici per-
metteranno un più ampio uti-
lizzo dei talenti italiani, a be-
neficio delle produzioni più
piccole. Poi, molto dipende-
rà molto dall’equilibrio di re-
munerazione tra successo di
box office in Italia e il succes-
so ai Festival e sul mercato in-
ternazionale. Molti piccoli
produttori indipendenti pro-
ducono film straordinari che
vanno ai Festival di Cannes,
Venezia, Toronto e Berlino,
spesso ricevono premi, ven-
gono venduti nel mondo e in
Italia hanno distribuzione in
pochissime sale.

Laleggeprevedecontributiauto-
maticisecondoparametriogget-
tivi, che tengano conto dei risul-
tatiartistici:nonèunacontraddi-
zione?
No. Nel valutare il ritorno
sull’investimento è corretto
che lo Stato pesi i propri inter-
venti in maniera quali-quan-
titativa, perché il cinema è
successo al botteghino in Ita-
lia, ma è soprattutto espres-
sione culturale contempora-
nea del Paese all’estero. Se vo-
gliamo chiudere le frontiere
e riversarci unicamente sulla
produzione di cine cocomeri,
cine panettoni e altri prodot-
ti nazional popolari, il siste-
ma è quello di premiare uni-
camente i risultati di box offi-
ce domestici.

Sonostatipubblicatiidecretiat-
tuativi?
Siamo in attesa delle prime
bozze. Le vicende governati-
ve non hanno più di tanto im-
pedito il buon proseguimen-
to dei lavori, grazie alla dedi-
zione e all’impegno della dire-
zionegenerale cinema del Mi-
Bact.

Qualèlostatodell’arteperquan-
to riguarda la produzione indi-
pendenteinItalia?
Esiste un problema di sotto-
sviluppo, principalmente do-
vuto a barriere d’accesso che
riguardano, per il cinema,

l’accesso alla distribuzione
theatrical e per i prodotti tele-
visivi la scarsa competitività
del sistema italiano, aggiun-
gerei anche il sistema telco e
internet. Sussiste quindi un
problema concreto di acces-
so al mercato che dovrebbe
essere oggetto di attenta ana-
lisi da parte anche dell’Anti-
trust. Per il resto la produzio-
ne indipendente continua di
fatto ad essere il motore
dell’innovazione dell’audiovi-
sivo italiano.

Com’èilrapportotraproduzione
indipendentee distribuzione?
Difficile. L’accesso al merca-
to è molto complicato e carat-
terizzato dalla presenza di
forti posizioni dominanti. So-
no previsti nel Ddl France-
schini vari incentivi per
l’auto-distribuzione ma que-
sti comunque potranno fun-
zionare davvero solo se si af-
frontano seriamente le bar-
riere di accesso al mercato.

A marzo ci sarà a Matera il sesto
meeting del cinema indipenden-
te.Quali itemiprincipali?
Il meeting, promosso da Agp-
ci, Fice e Anec Pb, si concen-
trerà nel creare una piattafor-
ma di aggiornamento e pro-
mozione della produzione in-
dipendente. Tratteremo non
solo finanziamenti e fiscalità
ma le opportunità offerte dal-
la digitalizzazione, l’educazio-
ne all’immagine e formazio-
ne dell’audience, la figura del
produttore indipendente. La
seconda metà sarà principal-
mente focalizzata sull’inter-
nazionalizzazione con parti-
colare riferimento anche alle
possibilità offerte dall’area
mediterranea e i possibili im-
patti di Brexit sulla produzio-
ne e distribuzione di film eu-
ropei. Le novità riguardano il
“Pitch market” (brevi presen-
tazioni di un’idea di busi-
ness, ndr), in uno spazio ap-
posito, e un’attività industry
strutturata a favore della pro-
mozione della stagione cine-
matografica estiva, da sem-
pre il grande cruccio del cine-
ma italiano. •
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UNIMPEGNO
DA160 MILIONI
Il3 novembreè stata
definitivamente
approvataal Senato la
Disciplinadel cinemae
dell’audiovisivo,chefinirà
peressereindicatAdome
"leggeFranceschini", dal
nomedel ministro (Benie
Attivitàculturali,
Turismo)chel’ha
presentata.Asfogliarla si
trovanoelementi
interessanti.Siiniziacon
unasfilza di definizioni di
ciòcheè oggettodella
legge(opera audiovisiva,
film,film d’essai,
documentario,opera
prima,ecc.).Siinsistea
concepireilsostegno ai
prodottinazionalinel
contestoeuropeoe nella
cooperazione
internazionale.Senza
dimenticarela
promozioned’immagine
turistica.

L’impegnofinanziario è
calcolatoin160 milionidi
euro,inpiù anni. Per le
operecheabbiano un
adeguatoprofilo si
prospettaunmeccanismo
diincentivi fondatisul
creditod’imposta perla
produzione,distribuzione,
restauro.Alcuni
finanziamentiavranno
carattereautomatico
premiandoirisultati.

Siinsistenel sostenere
laristrutturazionedelle
sale,il loro aggiornamento
tecnologicoe lacreazione
dinuovi esercizi perla
visioneincollettivo.

Moltoimportante èla
creazionedi programmi di
educazioneall’immagine.
Necessariol’appoggioalla
creazionedi una retedi
cinetechepubblichee
private.Sicrea un
Consigliosuperioredel
cinemae dell’audiovisivo
perdecideresui
finanziamentimirati. E.P.

DennisDellai, regista del film
Oscarcheoraveleggia suOpen
SkyCinema,apprezza alcuni
aspettidellanuova Disciplina:
«Ilmiocinema poggiasul
volontariatoesul contributodi
imprenditori locali-spiega-.
Nellalegge èpositivo
l’aumentodeifondi per il
cinemasenza ricorrere a nuove
tasse,con un virtuoso
meccanismodi
autofinanziamentodellafiliera
produttiva.Giusto ilsostegno a
opereprime,giovani autorie
start-up.Miauguro chenonci si
fermialle buone intenzioni
sviate,ègià accaduto,daaltri

interessi».LucaImmesi,regista e
produttorediThiene,haseguito la
gestazionedellanuova legge:
«Facciopartedell’Agpci
presiedutadaMarina Marzotto,
sonoportavoce delTrivenetoe
stotra i 5deldirettivo nazionale.
Laleggeè fruttodibuona volontà:
hannointerpellatoanchenoi.
Certonon sioccupa solo di
cinema:l’ampia platearidurrà i
fondi.Siridefiniscono iruoli di
grossienti, vedremocon quali
esiti.Sideveattenderel’uscita dei
decretiattuativiper cominciare a
capirecomeandranno
concretamentele cose». E.P.
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«Leintenzionisonobuone
speriamononsianosviate»

Laleggesulcinema
Le opinionideiproduttori e deigestoridellesale

“ Moltipiccoli
produttorifanno
filmstraordinari
premiatiai festival
mainItaliavanno
inpochissimesale

“ Amarzo
aMateracisarà
ilsestomeeting
dedicatoproprio
alcinema
indipendente

L’internodi unamultisala. IMMAGINED’ARCHIVIO

Lenuove norme

Iregisti
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LEAZIENDE CHEFANNO

PARTEDELL’AGPCI

L’associazionegiovaniproduttori
cinematograficiindipendentiè
statacostituitanel2007per
favorirelosviluppoindustriale
deisocietutelarnegliinteressi

«Conquestaleggesi
ridefinisconoiruolidigrossi
enti,vedremoconqualiesiti»
LUCAIMMESI
REGISTAEPRODUTTORE

Cambia
un’epoca
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